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UN BILANCIO DEI PRIMI SEI MESI 

<il manifesto» al giro di boa 

1/ Cda del manifesto 

C
are let:t:rici e cari lettori, 

dopo un'estate passata 


sempre sul cm vive, siamo fi­

nalmente in grado di raccontarvi 

come sono andate le cose, dal pun­

to di vista economico, per il nostro! 

vostro manifesto nei primi sei me­

si di vita della nuova cooperativa. 


Le informazioni che vogliamo 

darvi sono tante ma con un po' di 

attenzione speriamo di restituirvi 

il quadro, incoraggiante ma non 

ancora risolutivo, che è alle nostre 

spalle e di fronte a noi. 
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.DALLA PRIMA 
il cda del manifesto 

C Innanzitutto alcune novità per cm 
segue il manifesto da tanti anni: 
non abbiamo debiti e almeno nel 

primo semestre abbiamo registrato un pic­
colo utile. 

Fortunatamente, dopo la liqlÙdazione 
della vecchia cooperativa, le vendite all'ini­
zio dell'anno hanno tenuto e gli abbona­
menti 'non sono diminuiti in modo preoc­
cupante. Un risultato non da poco visti gli 
eventi che negli ultimi due anni hanno co­
stretto il vecchio manifesto alla liquidazio­
ne e l'addensarsi sulle nostre teste di una 
vera «tempesta perlettID>: la crisi economi­
ca peggiore dal '29, la crisi profonda della 
carta stampata, il taglio del contributo 
pubblico all'editoria, una rivoluzione tec­
nologicanel mondo dell'informazione pa­
ri a quella di Gutenberg e l'agonia dram­
matica della sinistra politica. Ce n'era ab­
bastanza, almeno all'inizio, per essere se 

Un 'rendiconto dei primi 

sei mesi della nuova 

'cooperativa: conti 
in ordine per poter 
rafforzare,il giomale 

non pessimisti decisamente scettici sulle 

nostre sorti. 


Pareggio senza i contributi 
Ahneno finora, però, grazie a voi e a un 

pizzico di nostra caparbietà non è andata 
cosi. TI bilancio semestrale al 30 giugno 
2013 presenta un leggero ùtile che potreb­
be consentire, a vendite costanti in edico­
la (ma i dati estivi sono ancOra sotto verifi­

ca), un bilancio di questo pri-:n0 an,n0 di at~ 
tività in tendenziale pareggIo. I ncaVI del 
primi sei mesi sono stati di poco supenon 
ai 3 milioni di euro (quasi tutti, ~ 95%: da 
vendite e abbonamenti), mentre l costi so­
stenuti sono stati pari a 2.868.000 euro., 

Come forse saprete, fino al 2014 non m­
casseremo alcun finanziamento pubbli­
co, perciò i primi due anni di vita d.ella 
nuova cooperativa dipendono esclu~lva­
mente dalle vendite e dal sostegn~ dellet­
tori. Matureremo però il diritto a nc~v~rlo 
e qtùndi alla fine del 2014 v~dremo il ~­
borso di una parte del costI soste~lUtI flr: 
qlÙ. La cifra dipenderà dagli stanzi amenti 
governativi. " 

In ogni caso, il piano di a.vvlamento 
triennale della nuova cooperativa per an­
dare avanti non fa affidamento, a differen­
za del passato, sul contributo l?ubblico. ~ 
altre parole, miri~o al pru:e~gI? econo~­
co senza contributi pubbliCI di nes~:m ti­
po: tanto entra tanto si spende. ~~ClO ven: 
dite e abbonamenti sono oggi plU che mal 
decisivi: senza di voi questo giornale non 
esisterebbe neanche per un giorno. il lnfl­
nifesto, con tutti i nostri ~ti, è costruit.o 
per voi, a dispos~~ne di CiasCunO, la di­
mostrazìone quotidiana che un altro mo­
do di concepire la politica, la si?ist;ra eyin­
formazione è possibile (ma difficilissuno, 
come vedremo subito). 

Il crollo della pubblicità 
il dato estremamente preoccupante è il 

crollo della raccolta pubblicitaria. Nei pri­
mi sei mesi è stata pari a 116mila .e~o, 
una cifra quasi trascurabile rispetto al nca­
vi (il 4%) e del tutto sproporzionata !Ìspet­
to alle altre testate, pur nel quadro di gene: 
rale sofferenza di tutta l'editoria Non c'e 
niente da fare: la liqlÙdazione dell'anno 
scorso ha danneggiato il giornale e !'identi­
tà storica del manifesto quotidiano comu­
nista non facilita le inserzioni. 

La nostra irriducibile autonomia da par­
titi e padroni resta un'anomalia nell'u;uor­
mazìone italiana ed europea. il manifesto 
continua a essere fatto da un c9A~mY9i :Pq­

-litlco cll'lavoràtori per e insieme a cm lo 

legge, dietro queste pagine non c'è nes­
sun altro oltre a noi e voi. Confidiamo pe­
rò che nel secondo semestre, vista la rela­
tiva solidità dell'imprèsa e i nuovi proget­
ti che abbiamo in cantiere, la raccolta pos­
sa tornare a livelli più contenuti del passa­
to ma non così distanti. Nel bilancio 2012 
della testata pubblicato dai commissari li­
quidatori, la raccolta dell' annoscorso (un 
anno già terribile) è stata pari a 650mila 
euro (trascurabile l'apporto deL web: 
1.643 euro). 
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I primi sei mesi di. atti,,!tà ?ella nu0,va 
cooperativa sono stati dedicati a ~stralIe 
le gambe su ClÙ far cam.rnn:are il nuovo 
giornale uscito il2 gennalo: tipogr~a, ac, 
qlÙsto carta, distribuzione, trasportI; affit­
to sedi, affitto testata, forma~o de~ gIorna­
le e foliazione, Diplò, òrgaruzzazlOne del 
lavoro, servizi generali, abbiamo sollevato 
davvero tutte le mattonelle dell~ nostra 
imprysa. Con un grande la,:oro ~ po~~ 
tempo, grazìe alla col:l~borazlOne di tutti l 
fornitori, siamo riUSCIti a concl~dere.con­
tratti più vantaggiosi del vecchio e.ditore. 
Agrandi linee, infatti, i costi generali e am~ 
ministrativi del primo semestre sono stati 

pari a 1,2 milioni di euro, mentre il costo 
della carta è stato di 282mila euro. La tira­
tura media è di circa 45mila copie giorna­
liere. Secondo il bilancio 2012 pubblicato 
dai commissari liquidatori, l'anno scorso i 
costi generali del manifesto sono stati di 
5,5 milioni di euro più l'acquisto di carta e 
materie prime che ha pesato per altri 
846mila euro. 

Il contributo del lavoratori 
Sforzo importante anche sul fronte del 

personale. Il nuovo manifestoha 42 dipen­
denti (full-time o part-time) pari a 30 di­
pendenti a tempo pieno. Tutti i dipenden­
ti provengono dalla cooperativa storica. il 
costo del primo semestre è stato di 706mi­
la euro. Secondo il bilancio 2012, i costi 
del personale (circa 70 dipendenti a tem­
po pieno di ClÙ la metà in dg a rotazione) 
della cooperativa storica erano pari a 2,2 
milioni di euro. 

Attualmente la cooperativa pubblica il 
giornale quotidiano di 16 pagine, un sup­

- plemento culturale di 16 pagine (Alias), 
un supplemento culturale di 8 pagine 
(Alias domenical, un mensile internazìo­

nale (Le monde diplomatique), un quoti­
diano edizione iPad, un' edizione quotidia­
na replica in fonnato pdf. epub e mobi 
per tutti i tablet, due siti Internet (www.il­
manifesto.it e www.monde-diplomatique. 
it;, è presente sllÌ social network (face­
book. twitter, piuterest, instagram), ha un 
canale su Yoti' tube e vende prodotti multi­
mediali e gadget Ce-book, video, cd, libri, 
dvd, magliette, etc.). 

SEGUE 


www.monde-diplomatique
http:manifesto.it
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SEGUE 

il manifesto aderisce ai CC'l1tratti nazio­
nali di categoria. Ma restiamo \\comuniSID, 
non per caso. Per quanto riguarda igiorna~ 
listi, non esistono capiredattore, anzianità 
o altre indennità e tutti sono retribuiti in 
modo eguale secondo il minimo sindaca­
le. Per quanto riguarda i poligrafici, inve­
ce, è prevista un'assicurazione sanitaria 
privata simile alla Casagit e un \!super-mi­
nllnO,) che di fatto porta tutti i lavoratori ­
sia full time che part time - a ricevere lo 
stesso stipendio e gli stessi servizi da parte 
della cooperativa. 

Non esistono buom pasto, telefonini 
aziendali o "benefit>, di alcun tipo a nes­
sun livello. I dipendenti tutti soci della 
cooperativa - hanno devoluto la loro pri­

ma quattordicesima all'avviamento del­
l'impresa comune. Mentre tutti i lavorato­
ri fuIl-time devolvono 300 euro netti al me­
se a un fondo speciale per l'acquisto della 
testata aperto anche a voi lettori (conto 
corrente clo Banca Etica intestato a il nuo­
vo maIDfesto società cooperativa editrice, 
mAN: IT 09 Q05018 03200 000 000 155812 
bic;CCR TI T2T 84A). 

Come nella nostra tradizione,. il manife­
sto resta una cooperativa pura di giornali­
sti e poligrafici in cui tutti e ciascuno con­
corrono alle scelte del giornale, dalla nomi­
na delle cariche societarie (direzione e 

Buone basi da sole non 
bastano: abbonamenti 
e vendite unica fonte 
di ricavi. Crolla la 
raccolta pubblicitaria 

cda) fino alle politiche editoriali. Al 30 giu­
gno la cooperativa aveva 46 soci e un cda 
composto da 5 persone, tutte socie. 

Buon inizio, ma .non. ba~ta, 
Come segno di sohd~eta: la n,u0va co­

operativa ha deciso ~ ~arsl .canc? delle 
vnsistènti spese legali mdiv,tduali per 1~ 
)use civili e penali pendentl co.ntro t,uttl

;/i ex dipendenti e ì collaborato:l d:l glor­
"dale. Sui conti della cooperativa moltre 
grava un affitto della te~tata.(c~e è.ancor~ 
proprietà dei comrrussan. liqUlda~?n) 
piuttosto consistente: 260~a euro l.an­
no. Com'è noto, abbIamo gla comuruca­
to formalmente alla liquidazione l'interes­
se all' acquisto della testata e il cda ~ impe~ 
gnato sin dall'inizio all' ~laborazlO.n~ di 
un piano finanziario e di sottoscTlZlOn.e 
pubblica che sottoporremo quan~o, pn­
ma al giudizio d~lla v~sta c0!ll~ta del 
manifesto. il cda nngr.azIa f~~to~ e ~lla. 
boratori, i consulenti e le IStltuzlOro che 
in un quadro di lealtà, trasparenza e cor­
rettezza reciproca ci hanno ai~tat~ a n­
mettere in piedi questa «straord~n~a!or~ 
ma della politica». Il quadro del pruro seI 
mesi di vita, dunque, presenta ombre ma 
è incoraggiante. 

Questa storia incredib~e però. non ~a 
ancora il lieto fine che menta. Oggi sappia' 
mo che è nelle condizioni di averlo. A pat­ -
to che siate ancora in tanti a comprarci in 
edicola ad abbonarvi e a scommettere 
con noi che "un altro mondo è possibile)). 
L'obiettivo di acquisto della testata e usci­
re definitivamente dalla liquidazione si av­
vicina. È difficile ma è alla nostra portata. 
Aver costruito buone fondamenta è la p~e­
messa migliore per il futuro di questa PIC­
cola-grande «casa comune» della. sinistra. 
il rilancio del giornale è necessano e non 
vediamo l'ora di rèalizzarlo. Ma basta per 
oggi guardare al passato. Presto vi daremo 
conto di quello che stiamo prepar':l1do 
nell'immediato futuro. Se state con nOl, sa· 
rà un viaggio emozionante. 


